
 
 
 
 

COORDINAMENTO MONARCHICO ITALIANO 
Verbale di assemblea del 13 giugno 2007 

  
 
L'anno 2007, il giorno 13 del mese di giugno, alle ore 19.00, presso la sede legale di Tricolore, fondatrice del CMI, 
erano presenti o rappresentati tutti gli aventi diritto, in proprio o per delega. 
Gli intervenuti eleggono presidente del consesso il Cav. Eugenio Armando Dondero ed a segretario il Comm. Dr. 
Alberto Casirati. Entrambi accettano e ringraziano. 
  
Anche a nome di tutti i sodalizi aderenti, il Presidente porge le più vive congratulazioni al Segretario Generale del 
CMI, che proprio oggi è stato riletto, per la terza volta, alla carica di Segretario Generale dell'Opera Principessa di 
Piemone onlus, legata sin dal 2000 e rinnovato il 19 gennaio 2007, mediante un patto di collaborazione, alla 
Delegazione italiana onlus dell'Associazione Internazionale Regina Elena.  
L’assemblea esprime il suo più caloroso plauso al Segretario Generale. 
  
Con riferimento alla riunione del 6 maggio, il Presidente chiede se vi siano osservazioni od aggiunte a quanto 
verbalizzato. All'unanimità l'assemblea conferma la validità e l'esaustività del verbale redatto. 
Prende la parola il presidente, che informa i presenti su i seguenti argomenti: 
- il 6 maggio partecipazione alla prima Giornata Mondiale della lotta contro le Schiavitù, festa liturgica di San 
Pietro Nolasco, fondatore nel 1218 dell’Ordine della Mercede, impegnato nel riscatto degli schiavi. L’iniziativa mira a 
sensibilizzare opinione pubblica ed istituzioni sul dramma della privazione della libertà cui ancora oggi sono sottoposti le fasce 
deboli di milioni di cittadini; 
- il 6 a Strasburgo (Francia) al Convegno internazionale nel centenario della nascita di Élisabeth Behr-Sigel, nota 
teologa ortodossa, Premio della Carità Regina Elena 2004, a cura dell’AIRH;  
- il 7 a Roma al Laboratorio delle politiche familiari presso il Centro congressi Roma Eventi; 
- dall’8 al 15 partecipazione al XX Pellegrinaggio annuale dell’Associazione Internazionale Regina Elena a Fatima, 
con cerimonie a Cascais ed Oporto, che si terrà dall’8 al 15 maggio, la delegazione sarà guidata dai Presidenti delle 
delegazioni francese, spagnola e portoghese AIRH; 
- l’11 a Gorizia alla consegna da parte dell’AIRH del Premio internazionale per la pace Principessa Mafalda di 
Savoia 2007 alla Brigata Pozzuoli del Friuli e al suo Comandate; 
- dall’11 al 13 maggio a Varsavia (Polonia) partecipazione al IV Congresso mondiale delle famiglie; 
- il 12 a Stoccarda (Germania) partecipazione al V Incontro Insieme per l’Europa; 
- il 12 a Roma al Dies familiae, detto Family day;  
- il 13 a Genova al Santuario della Madonna della Guardia, alla Giornata dell'Amicizia; 
- il 16 e il 17 ad Aachen (Germania) alla consegna annuale del "Premio Carlo Magno", l'uno dei più noti in Europa; 
- dal 16 al 20 in Germania e in Polonia al Pellegrinaggio nell’anniversario della nascita del Servo di Dio Papa 
Giovanni Paolo II, a cura dell’AIRH; 
- il 17 a Berlino (Germania) alla conclusione della presidenza semestrale tedesca, il Konzerthaus è diventato "Casa 
Europa" e una mostra ha presentato le speranze dei giovani europei; la musica è stata protagonista della giornata; 
- il 19 a Roma alla celebrazione nella chiesa di Sant’Agnese (Piazza Navona) del bicentenario del richiamo a Dio 
della Principessa Leopolda di Savoia-Carignano, a cura dell’AIRH e dell’AGO;  
- il 19 a Torino alla Giornata sabauda, a cura dell’AIRH; 
- il 20 in Canavese alla Giornata sabauda, a cura dell’AIRH;  
- il 20 a Roma alla XVI Festa dei Popoli dei Missionari Scalabriniani;  
- il 20 a Pomponesco (MN) alla S. Messa solenne dell'Ascensione;  
- il 20 a Cherasco (CN) alla tavola rotonda in occasione della consegna del VI Premio Cherasco Storia;  
- il 20 a Massa Finalese (MO) all’inaugurazione della lapide dedicata a don Giorgio Covoni, a 7 anni della 
dipartita;  
- il 21 a Torino alla celebrazioni del 40° anniversario del Centro “Pannunzio” nell’aula magna dell’università;  



- il 22 a Preganziol (TV) alla conferenza organizzata dalla Provincia sui programmi europei di finanziamento volti 
all’affermazione della Società d’informazione secondo quanto stabilito nella Strategia di Lisbona;  
- il 23 a Palermo alle commemorazioni del 15° anniversario ella strage di capaci; 
- il 23 a Roma, alla serata culturale Africa nella Città Tiburtina;  
- il 24 a Fogliano Redipuglia (GO) al Pellegrinaggio annuale al Sacrario, a cura dell’AIRH e dell’AGO; 
- il 24 a Firenze, alla celebrazione del IV centenario della morte di S. Maria Maddalena de' Pazzi, monaca 
carmelitana, da parte del Cardinale Arcivescovo;  
- il 24 alla Giornata Europea dei Parchi in Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Trentino, Lombardia, Abruzzo, 
Campania, Basilicata e Calabria;  
- il 24 a Roma, nella chiesa di S. Maria in Traspontina, al concerto per il 120° anniversario della nascita di S. Pio da 
Pietrelcina;  
- il 24 a Romano di Lombardia (BG) all’inaugurazione del nuovo pronto soccorso dell’ospedale;  
- il 26 a Sant’Ambrogio (TO), alla Sacra di S. Michele al concerto e alla speciale visita notturna;  
- il 26 a Pompei (NA) al convegno sul Tricolore;  
- il 26 al Tav di Racconigi (CN) al 1° Campionato Italiano Sperimentale Disabili per gli specialisti di Fossa 
Olimpica e Double Trap;  
- il 26 a Torino alla giornata con musica d’ordinanza e compagnia di formazione del 1° Reggimento Granatieri di 
Sardegna, il Gruppo storico Pietro Micca ed altri gruppi storici;  
- il 26 a Sassuolo (MO) al 3° convegno Salviamone almeno uno: i giovani si confrontano sui rischi alla guida, 
organizzato dall'Associazione Italiana Giovani Vittime della Strada;  
- il 26 a Milano, al Castello Sforzesco, alla conferenza su: Donne e medioevo;  
- il 26 a Grosseto, al Museo archeologico e d’arte della Maremma, all'inaugurazione della mostra Teatralità nel 
Barocco Fiorentino;  
- il 26 a Spoleto (PG) al convegno Giornalismo, cultura e spettacolo; a Ponte S. Nicolò (PD), presso la Chiesa di S. 
Fidenzio di Roncajette, al concerto di musica in occasione del restauro della chiesa;  
- il 27 a Genova, nella Cattedrale di S. Lorenzo, all’ordinazione di cinque sacerdoti da parte dell’Arcivescovo;  
- il 27 a Napoli alla consegna del V Premio nazionale Albatros 2007; a Bacoli (NA), al Porto di Baia, alla Giornata 
ecologica del Parco Sommerso di Baia;  
- il 27 a Roma, al Museo Nazionale d’Arte Orientale G. Tucci, alla visita guidata Archeologia e arte islamica in 
Afghanistan;  
- il 27 a Racconigi (CN), nel parco del castello, a H2 O, il sistema della acque, I racconti del bosco ed al Festival di 
musica da camera;  
- il 28 a Milano alla conferenza sul Bicentenario della proclamazione del Ducato di Varsavia (1807-2007) poi, al 
Palazzo delle Stelline, al convegno sul tema Un governo europeo per l’economia e l’innovazione;  
- il 28 a Napoli, alla Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, al concerto di musica dedicato a Toscanini;  
- il 28 a Castelnuovo (NA), nella Cappella Palatina, all'inaugurazione della mostra Materdei, Storia di una guglia, 
una scultura e una piazza; 
- il 28 a Benevento, nel convento San Felice, all'inaugurazione della mostra Benevento - Archeologia in Cattedrale 
- La storia non scritta;  
- il 29 a Roma, alla Biblioteca Casanatense, alla presentazione del libro Il mito della “Riforma italiana” nella 
storiografia dal XVI al XIX secolo;  
- il 29 a Viterbo all'inaugurazione della nuova sede dell'Archivio di Stato;  
- il 29 a Milano, al Palazzo delle Stelline, al convegno sul tema Dal Foro imprenditoriale di Vienna 2006 al Foro 
imprenditoriale di Lima 2008: come partecipare allo sviluppo territoriale dell’America Latina;  
- il 29 a Verona, all’Ospedale Civile Maggiore “Borgo Trento” all’incontro su 50 anni di Europa. Comunicare per 
conoscere e partecipare;  
- il 29 a Piacenza al convegno su Il Libro Verde dell’Unione Europea. Proposte per la modernizzazione del diritto 
del lavoro;  
- il 30 a Bologna, presso il Monastero di Santo Stefano, al convegno su La conservazione in archivio. Prodotti, 
strumenti e tecnologie;  
- il 31 in Vaticano, a conclusione del mese mariano, alla recita del S. Rosario con la tradizionale processione dalla 
Chiesa di S. Stefano degli Abissini, alla Grotta della Madonna di Lourdes;  
- il 31 a Torino al seminario sulla Libera circolazione dei servizi nell’Unione europea - Come prestare o acquistare 
un servizio in un altro Paese Ue;  
- il 31 a Savona alla serata a favore del progetto Mediterranea per sviluppare una ludoteca in Marocco;  
- il 31 a Venezia, nelle Sale Monumentali della Biblioteca Marciana, all’inaugurazione della mostra: Oretta 
Rangoni Machiavelli e Guglielmo Monti. Dipinti;  



- il 31 a Novara, all’Archivio di Stato, all’inaugurazione dei nuovi depositi sotterranei e della sede ristrutturata 
dell’Istituto;  
- il 31 a Palermo, alla Zisa, alla cerimonia d'apertura delle celebrazioni in onore di Maria Santissima delle Grazie. 
- il 31 a Poitiers (Francia) all’apertura del convegno su Camus et le sacré; 
- il 1° giugno a Forcalquier (Francia) ai Primi incontri dell’edizione indipendente; 
- il 1° a Venaria Reale (TO), nel Garden House dei Giardini della Reggia, alla conferenza Apertura al pubblico dei Giardini 
della Reggia di Venaria Reale; 
- il 1° a Bologna alla commemorazione del 750° anniversario del “Liber Paradisus”;  
- il 1° a Racconigi (CN), all’apertura straordinaria del parco del castello;  
- il 2 ad Ausstellung Trier (Germania) nell'ambito delle celebrazioni della capitale europea della cultura 2007, 
all’apertura della mostra su Costantino il Grande, a cura di Tricolore; 
- il 2 ad Arles (Francia) alla manifestazione per la salvaguardia del Parco naturale della Camargue; 
- il 2 a Napoli al solenne omaggio a Giuseppe Garibaldi, a cura di Tricolore; 
- il 2 a Modena, nella chiesa abbaziale di S. Pietro, ai funerali del Prof. Filippo Valenti poi, presso la Biblioteca 
Estense Universitaria, all’inaugurazione della mostra: Immagini e aneddoti garibaldini; 
- il 2 a Fano (PS), al Palazzo Municipale e al Museo Civico, alle celebrazioni del Bicentenario della nascita di 
Giuseppe Garibaldi; a Racconigi (CN), alla presentazione del volume Giugno in giallo;  
- il 2 a Palermo, alla processione in onore di Maria Santissima delle Grazie;  
- il 2 a Genova, presso il Museo del Risorgimento, all’inaugurazione della mostra Un inno e una bandiera, dedicata 
al Tricolore sventolato in pubblico nel 1847;  
- il 3 in Vaticano alla Canonizzazione dei Beati Giorgio Preca, Szymon da Lipnica, Charles de St.André e Marie-
Eugénie de Jésus; 
- il 3 a Montpellier (Francia) alla Comédie du livre dedicata alla letteratura italiana; 
- il 3 a Nohant (Francia) al VI Salone internazionale dell’edizione e della rivista di poesia; 
- il 3 a Marano (MO) alla III Festa del volontariato; a Savona alla serata benefica a favore del mantenimento di un 
punto di primo soccorso in Sierra Leone;  
- il 3 a Racconigi (CN) alla visita degli appartamenti del 3° piano del Castello Reale e al Festival di musica di 
camera;  
- il 3 a Bene Vagienna (CN) all’inaugurazione di due mostre;  
- il 3 a Barletta (BA) alla giornata del Treno dell’archeologia e dell’ambiente; a Trento, nel Castello del 
Buonconsiglio, all’ultima giornata del II Festival dell'Economia sul tema Capitale umano, Capitale sociale;  
- il 3 a Roma, alla Camera dei Deputati, alla conferenza del Prof. Jeremy Rifkin sul tema L’economia 
dell’idrogeno. Verso una nuova era energetica e la terza rivoluzione industriale; 
- il 6 a Roma all’inaugurazione dei lavori di restauro nella chiesa borrominiana di Sant’Agnese in Agone a Piazza 
Navona, ritornata allo splendore barocco originale. E’ seguito un concerto per organo e tromba; 
- il 6 a Varese all’apertura del Festival dell’Insubria; 
- il 7 a Roma al convegno sul tema Professionalità e merito. Le leve dell'innovazione e all’EFSA al convegno su 
EFSA e sicurezza alimentare nell’UE: risultati e sfide;  
- il 7 a Modena al concerto nella chiesa di S. Giorgio; a Genova alla presentazione del suo ultimo libre da parte di 
Toni Capuozzo, Vicedirettore di TG5 e conduttore di Terra;  
- il 7 a Roma alla Solennità del Corpus Domini, con la S. Messa sul sagrato della Cattedrale di S. Giovanni in 
Laterano e la tradizione Processione Eucaristica fino la Basilica Papale di S. Maria Maggiore presiedute dal Santo 
Padre;  
- il 7 e l’8 a Pierrefonds (Francia) al convegno sulle origini e il restauro del castello fatto costruire nel 1393 da 
Luigi d'Orléans; 
- l’8 a Bergamo alla riconsegna della Porta Garibaldi in Città Alta;  
- il 9 a Napoli alla Solennità del Corpus Domini, con la S. Messa nella chiesa della Sanità e la tradizionale 
Processione Eucaristica guidata dall’Arcivescovo Metropolita;  
- il 10 a Mantova, nella chiesa di S. Barnaba, alla presentazione dell’ultimo libro di Oscar Giannino;  
- il 10 a Modena alla Solennità del Corpus Domini, con la S. Messa nella chiesa di Sant’Agostino e la tradizione 
Processione Eucaristica guidata dall’Arcivescovo-Abate;  
- l’11 a Parigi, al Théâtre du Rond-Point, alla serata Modernità on-off; 
- l’11 a Prinquiau (Francia) ai funerali di Padre Yves Bertrais, già missionario nel Laos. 
- l’11 a Roma, in Piazza di Spagna, al concerto della Banda Musicale della Marina Militare;  
- il 12 a Modena al concerto nella chiesa di S. Vincenzo, dove aspetta la Risurrezione la Duchessa di Modena e 
Reggio Maria Beatrice di Savoia; 
L'assemblea approva la relazione all'unanimità. 



Il segretario informa del gran successo delle manifestazioni organizzate dal CMI: 
- l’8 giugno a Palidoro (RM), la commemorazione per il 60° anniversario dell’inaugurazione del monumento alla 
memoria del Servo di Dio MOVM RR. CC. Salvo D’Acquisto. 
- il 13 giugno a Recanati e Napoli, per la commemorazione del poeta Giacomo Leopardi in occasione dei 170 anni 
della dipartita. 
L'assemblea approva la relazione all'unanimità. 

  
Il segretario informa che è stata raggiunta la raccolta da circa il 50% delle firme necessarie a favore del referendum 
sulla legge elettorale e che molti soci e dirigenti di associazioni del CMI si sono mobilitati sin dal 24 aprile. 
A questo proposito, il segretario ricorda che è trascorso il primo dei tre mesi disponibili per la raccolta delle firme 
necessarie. Malgrado il boicottaggio dei media e di quasi tutti i partiti, i dati resi noti indicano che 153.000 firme 
sono già state raccolte, oltre il 30% in un mese.  
Fatto beneaugurate, visto anche che sono raddoppiate rispetto a due anni fa. I primi due quesiti prevedono che il 
premio di maggioranza, anziché alla coalizione, venga attribuito al partito che ha preso più voti. Con la 
conseguenza di semplificare il sistema politico nel senso del bipartitismo. 
Il terzo referendum elimina invece la possibilità delle candidature multiple. Saranno conosciuti dagli elettori i 
possibili eletti in ciascun collegio prima e non dopo lo scrutinio, eliminando i giochetti del "terzo turno". L'Italia e 
il Belgio, che hanno un debito prossimo al 100% del Pil, sono i paesi dell'Europa Occidentale con la più alta 
frammentazione del sistema politico. Negli ultimi dieci anni i cittadini italiani sono stati chiamati a sei referendum 
per i quali il quorum non è mai stato raggiunto.  
Il Parlamento ha ancora quasi un anno per votare una legge ed evitare così i tre referendum. Piero Calamandrei 
ricordava che “le dittature sorgono non dai governi che durano ma dalla impossibilità di governare dei governi 
democratici”. 
L’assemblea approva all’unanimità. 
  
  
Il presidente informa che sono pervenuti molti commenti, tutti favorevoli, al documento finale (di 24 pagine) della 
III Conferenza Programmatica da parte di Parlamentari italiani nazionali ed europei, nonché di Presidenti di 
Regioni e di Province, di Sindaci dei maggiori capoluoghi e di autorità religiose.  
L'assemblea approva all'unanimità. 
  
Il segretario propone poi il programma delle attività previste nel prossimo bimestre: 
Venerdì 15 - Domenica 17 giugno - Napoli Manifestazioni a cura del CMI 
Venerdì 15 giugno - Spilamberto (MO) Festa del Patrono S. Vito 
Sabato 16 giugno - Parigi Convegno internazionale su Carlo Goldoni nel tricentenario della nascita, a cura 
dell’AIRH a nome del CMI  
Domenica 17 giugno - Assisi (PG) Visita pastorale del Papa 
Giovedì 21 giugno - Casinalbo (MO) Festa del Patrono S. Luigi 
Venerdì 22 giugno - Nola (NA) Sagra de’ Gigli 
Venerdì 22 - Domenica 24 giugno - Parigi Salon des solidarités 
Sabato 23 giugno - Sant’Ambrogio (TO) Alla Sacra di S. Michele concerto e visita notturna   
Sabato 23 giugno - Vignola (MO) S. Messa di trigesima di S.A.S. il Principe don Paolo Boncompagni Ludovisi, a 
cura della Consulta dei Senatori del Regno e l’adesione dell’AIRH, dell’IRCS e del CMI 
Domenica 24 giugno - Berlino Presentazione della XV Operazione Solidarietà estate dell'AIRH 
Domenica 24 giugno - Napoli Celebrazione in suffragio dell’Avv. Luca Carrano, a cura del CMI 
Lunedì 25 giugno - Roma Ballo a Palazzo Ferrajoli 
Mercoledì 27 giugno - Beausoleil e La Trinité (Nizza) Pellegrinaggio, a cura dell’AIRH 
Sabato 30 giugno - Firenze Concerto di chiusura del LXX Maggio Musicale Fiorentino diretto dal M° Mehta in 
Piazza della Signoria 
Domenica 1 luglio - Lisbona Lancio ufficiale della XV Operazione Solidarietà estate dell'AIRH 
Domenica 1 luglio - Londra A Wembley concerto in memoria della Principessa di Galles nel decennale della 
scomparsa 
Mercoledì 4 luglio - Parigi Inaugurazione 
Mercoledì 4 luglio - Parigi, Nizza e Napoli Omaggio a Giuseppe Garibaldi, a cura di Tricolore a nome del CMI 
Sabato 7 luglio - Sant’Ambrogio (TO) Alla Sacra di S. Michele concerto e visita notturna   
Sabato 14 e Domenica 15 luglio - Vandea Pellegrinaggio nella Vandea militare 
Sabato 28 luglio - Casamicciola e Napoli Commemorazione del terremoto, a cura del CMI 



Domenica 29 luglio - Monza e Napoli Commemorazione del regicidio di Umberto I, a cura del CMI 
Venerdì 10 - Sabato 11 agosto - San Quintino (Francia) e Torino Commemorazione del 450° anniversario della 
battaglia vinta dal Duca Emanuele Filiberto, a cura del CMI 
Domenica 12 agosto - Valdieri (CN) Celebrazione annuale del genetliaco della Regina Elena, a cura del CMI 
Mercoledì 15 agosto - Lourdes Pellegrinaggio annuale, a cura del CMI 
Giovedì 16 agosto - Montpellier Celebrazione annuale della festa di S. Rocco e della Regina Elena, a cura del CMI 
  
Il segretario presenta il calendario delle prossime attività dell’ARCS di Caltnissetta ed i lori progetti per il secondo 
semestre dell’anno. 
L’assemblea si congratula con il Presidente dell’ARCS, Antonio Stella, e con il Consiglio Direttivo dell’attivo 
sodalizio siciliano. 
  
Il segretario presenta alcune domande di adesione al CMI e propone di accettare quella dell’Association pour la 
Fondation de la Jeunesse Francophone, che diverrebbe così il 53° componente del CMI. L'assemblea approva 
all'unanimità. L’elenco completo delle associazioni aderenti viene riportato in calce al presente verbale. 
  
(omissis) 
  
Unanime il vivo rammarico e lo sgomento a proposito di un’intervista rilasciata dal Principe Ereditario al 
quotidiano “Libero” il 1° giugno con il titolo: “Questa politica non va. Ora fondo io un partito”, a proposito della 
quale non è stata pubblicata alcuna smentita; da rilevare anche l’impreparazione e gli errori madornali, come “Mio 
padre chiese la possibilità di iscrivermi all’Accademia aeronautica Nunziatella”, quando la Nunziatella è solo un 
Collegio Militare e fa parte dell’Esercito e non dell’Aeronautica, oppure come l’affermazione di aver votato per “la 
nuova DC, le idee di Rotondi mi interessavano, erano vicine ai miei valori” allorché si trattava del partito che 
aveva candidato il maggior numero di condannati e di indagati e che non ha presentato neppure una lista all’estero, 
dove ha votato il Principe. 
Ma l’irritazione è soprattutto relativa alle risposte sul tema della politica, quando il Principe afferma: “Sto 
pensando di trasformare il mio movimento “Valori e futuro” in partito politico”. 
All’unanimità l’assemblea approva il seguente testo e ne propone la pubblicazione a Tricolore sul suo periodico 
quindicinale nazionale del prossimo 15 giugno: 
“La situazione politica italiana attuale, sempre più confusa e di basso livello, sta determinando, in misura 
crescente, un netto distacco dei cittadini da meccanismi, sempre meno istituzionali e sempre più confusi ed al 
limite della legittimità, che la maggior parte di noi ha ormai capito nulla hanno a che vedere con il bene della 
gente e con un futuro accettabile per noi e per i nostri figli. 
Di fronte ad un tale scenario, dove manca un riferimento certo e stabile che possa fare da collettore per le 
speranze e la difesa dei princìpi sui quali non può che fondarsi una seria azione di ripresa civile e culturale del 
nostro Paese, la nostra associazione, e più in generale gli organismi aderenti al CMI, sostengono il primato 
dell'istituzione monarchica. 
Soggetto solo al meccanismo della successione ereditaria ed alla legge, il Principe può davvero rappresentare quel 
riferimento ed agire, conformemente al dettato costituzionale, per arginare efficacemente gli eccessi della politica 
tutte le volte che questa tende a dimenticare gli interessi della gente per concentrarsi sui propri. 
Va da sé che questa capacità del Principe deriva necessariamente, ed innanzi tutto, dalla sua assoluta 
indipendenza dai giochi di partito, garantita dal fondamentale meccanismo della successione ereditaria. 
Un meccanismo tutt'altro che "discutibile", come è stato recentemente affermato, perché logica e buon senso 
confermano (e la storia lo ha sempre dimostrato) che proprio e solo questo meccanismo, eventualmente integrato 
dalla Reggenza o dalla Luogotenenza, consente al Re di svolgere in modo del tutto indipendente la sua funzione 
arbitrale. E non è un caso che proprio a questo principio successorio le costituzioni dei paesi monarchici 
dedichino una parte fondamentale del loro testo. Come nel caso dello Statuto Albertino, che regolò per quasi un 
secolo la vita sociale del Regno Sardo prima e del Regno d’Italia poi. 
D'altra parte, pensando anche solo ai tentativi del fascismo d'imbrigliare la monarchia, è sufficiente ricordare che 
proprio su questo tema il regime cercò d'agire nel modo più deciso. 
Dunque, è evidente che la successione ereditaria va tutelata nel modo più intransigente e fermo, evitando anche di 
toglierle per altre vie il suo precipuo carattere fondante. Cosa che può ben succedere quando un Principe mette a 
repentaglio la propria imparzialità e la propria credibilità appoggiando questa o quella forza di partito, sia prima 
dell'ascesa al trono sia, a maggior ragione, in qualità di Re. 
Quest'ultimo punto non sembra chiaro ad alcuni sostenitori della monarchia costituzionale, i quali, presi forse 
dall'ansia di fare qualcosa "di concreto", pensano di poter difendere gli ideali monarchici battendosi contro la 



classe politica repubblicana sul suo terreno o alleandosi con una parte di essa contro l’altra. Non si avvedono che, 
così facendo, s’immergono nel magma partitocratico che ha trascinato l’Italia ai livelli odierni. 
Si tratta di un approccio sbagliato che, tra l'altro, tradisce una mancanza di comprensione approfondita della vera 
natura della monarchia costituzionale. Battersi concretamente per la monarchia, infatti, non significa agire 
attraverso lo strumento partitico. Anche perché è necessario non confondere i partiti con le istituzioni. 
D’altra parte, a nulla valgono considerazioni, peraltro scontate, relative al diritto di "agire per riconquistare 
quello che è stato sottratto" agli italiani con i brogli del 1946 e con la malapolitica degli ultimi 61 anni, perché 
questo obiettivo può ben essere raggiunto agendo al di fuori della politica. 
Anzi, solo al di fuori della politica, per i motivi già esposti e per quelli che seguono. Nessuno di noi pensa di 
battere la politica dei partiti agendo dall'esterno.  
Il fatto è che la lotta contro questa politica non riguarda affatto il confronto istituzionale ed è quindi solo 
un’inutile perdita di tempo. Si tratta di capire che anche se la politica arriva ormai dappertutto, è proprio 
raggiungendo gli italiani al di fuori dei giochi di partito che si può tornare a comunicare con loro, in modo 
efficace, a proposito dei vantaggi della monarchia costituzionale. 
Non attraverso "un perpetuo immobilismo nella messianica attesa che il trono ritorni da solo per grazia ricevuta", 
ma mediante una seria, costante e battente attività culturale, su più livelli, ed attraverso la concretizzazione di 
princìpi che da sempre hanno visto i Principi migliori adoperarsi attivamente per la loro messa in pratica. 
Infatti, non è assolutamente vero che "al di fuori della politica c'è solo il vuoto e l'oblio". E' vero semmai il 
contrario, come ogni giorno dimostrano le più belle realtà istituzionali e sociali italiane. 
Il mondo sovrapartitico esiste e, anzi, costituisce la parte più sana dell'Italia e quella più aperta e generosa, più 
vicina alla vita vera e disposta a sperare in un cambiamento, oltre che a realizzarlo. 
Questo è il mondo dal quale è necessario partire per un'autentica ricostruzione della nazione. Ecco la vera e 
"totale alternativa ai politici attuali". 
La nostra gente ha bisogno di riconoscersi in una persona seria, equilibrata, che non operi per interesse 
personale.  
Una persona che garantisca l'imparzialità e l'incorruttibilità necessarie per fare da ponte fra il vertice dello Stato 
ed i cittadini. Tutto il contrario, insomma, di un uomo politico”. 
 
Il segretario propone all’attenzione dell’assemblea un articolo comparso sul numero odierno del “Corriere della 
Sera”: 
“Una manifestazione per i cristiani in Oriente perseguitati Uccisioni, fughe, conversioni forzate:  
la fine della tolleranza religiosa nei Paesi islamici. 
 

Salviamo i cristiani del Medio Oriente. Stiamo assistendo in modo pavidamente e irresponsabilmente 
inaccettabile alla persecuzione e all'esodo massiccio di centinaia di migliaia di cristiani che sono i veri 
autoctoni della regione. Alla vigilia della conquista araba e islamica nel settimo secolo, i cristiani 
costituivano il 95% della popolazione della sponda meridionale e orientale del Mediterraneo. Oggi, con 
12 milioni di fedeli, sono precipitati a meno del 6% e si prevede che nel 2020 si dimezzeranno ancora.  
Dalla prima guerra mondiale circa 10 milioni di cristiani sono stati costretti a emigrare. Una fuga simile 
alla cacciata degli ebrei sefarditi che, da un milione prima della nascita dello Stato di Israele, si sono 
assottigliati a 5 mila. Si tratta della prova più eloquente della tragedia umana e dell'imbarbarimento civile 
in cui è precipitato il mondo arabo-musulmano, in preda al fanatismo ideologico degli estremisti islamici 
e all'intolleranza religiosa delle dittature al potere. 
Il caso più grave è quello che colpisce i cristiani in Iraq.  
Da circa un milione e mezzo prima dell'inizio della guerra scatenata da Bush il 20 marzo 2003, si sono 
ridotti a circa 25 mila. Un «accorato appello» per la «preoccupante situazione in Iraq» e per le «critiche 
condizioni in cui si trovano le comunità cristiane», era stato lanciato dal papa Benedetto XVI nel corso 
del suo incontro con Bush sabato scorso. Proprio ieri, in una dichiarazione raccolta da Avvenire, il 
vescovo ausiliare di Bagdad, monsignor Shlemon Warduni, ha alzato il tiro denunciando che anche «i 
cristiani non stanno facendo nulla mentre qui si muore, si viene rapiti, costretti a convertirsi all'islam o a 
pagare per ottenere protezione, a cedere le proprie figlie a dei delinquenti per evitare ritorsioni o a fuggire 
lasciando tutto il lavoro di una vita. Dagli Usa e dall'Europa solo silenzio».  
Dal canto suo il nunzio apostolico in Iraq e Giordania fino al 2006, monsignor Fernando Filoni da poco 
nominato sostituto Segretario di Stato del Vaticano, in un'intervista a Tracce si era detto pessimista: «Fin 
quando durano la guerriglia e gli attentati c'è poco da fare. Solo la pace potrà riportare la speranza».  



Lo scorso maggio sul sito http://iraqichristians.ne/petitionir.php era stato lanciato un vibrante appello alla 
comunità internazionale per porre fine alla «più feroce campagna di assassinii, sequestri, esproprio di beni 
e case, cacciata e dispersione, liquidazione dei diritti religiosi e civili da parte di gruppi estremisti 
religiosi per il semplice fatto che non siamo musulmani». 
Insieme all'Iraq l'altra grande tragedia dei cristiani orientali è nei territori palestinesi. All'inizio dello 
scorso secolo i cristiani rappresentavano un quarto della popolazione araba; nel 1948 erano il 20%; con 
l'avvento al potere dell'Autorità nazionale palestinese di Yasser Arafat nel 1994 si registra la fuga di tre 
quarti dei cristiani, vittime di persecuzioni e del drastico calo del tenore di vita. Ed è così che i cristiani, 
perfino nelle città sante cristiane, sono diventati minoranza. A Betlemme erano l'85% della popolazione 
nel 1948, oggi sono solo il 12%. A Gerusalemme dal 53% della popolazione nel 1922, sono precipitati al 
2%. Quanto al Sudan si tratta di un vero e proprio genocidio, con una sanguinosa guerra civile — 
scatenata dai regimi islamici di Khartum — che ha provocato l'eccidio di circa un milione e mezzo di 
cristiani e animisti, colpevoli di non sottomettersi alla sharia, la legge coranica. Così come fu genocidio il 
massacro di 1,5 milioni di cristiani armeni in Turchia, dove oggi non rimangono che circa 100 mila 
cristiani. Il Libano, che dal 1840 ha registrato quattro guerre intestine a sfondo confessionale, ha visto il 
numero dei cristiani crollare dal 55% della popolazione dall'indipendenza nel 1932, a circa il 27% 
odierni.  
Con il risultato che rispetto al milione e mezzo di cristiani residenti in Libano, ci sono circa 6 milioni di 
cristiani profughi dispersi nel mondo. La situazione è molto pesante anche in Egitto, dove i copti — che 
rappresentavano il 15-20 % della popolazione all'inizio dello scorso secolo, oggi sono soltanto circa il 
6%. La repressione e le violenze contro i copti sono esplose nel decennio di Sadat quando, alleandosi con 
i Fratelli Musulmani, lasciò loro mano libera nel promuovere un nefasto processo di islamizzazione 
forzata della società. In Siria le comunità cristiane che rappresentavano circa un quarto della popolazione 
all'inizio dello scorso secolo, oggi sono calate a circa il 7%. 
Più in generale, in quasi tutti i paesi musulmani, dall' Algeria al Pakistan, dall'Indonesia alla Nigeria, 
dall'Arabia Saudita alla Somalia, i cristiani sono vittime di vessazioni e discriminazioni. E si tratta di una 
catastrofe per tutti: certamente per le vittime cristiane, ma anche per i musulmani che si ritrovano a essere 
sottomessi all'arbitrio di spietati carnefici e di tiranni che si fanno beffe della libertà religiosa. Ebbene non 
possiamo più continuare ad assistere inermi a queste barbarie.  
Ecco perché propongo di indire una manifestazione nazionale a difesa dei cristiani perseguitati in Medio 
Oriente e altrove nel mondo, da svolgersi a Roma e che potrebbe coincidere con il 30 giugno, la festa 
liturgica dei protomartiri romani. Una grande manifestazione per la vita, la dignità e la libertà dei cristiani 
e per il riscatto dell'insieme della nostra civiltà umana. 
 

Magdi Allam” 
Propone quindi l’adesione all’iniziativa da parte di tutto il CMI, precisando che “Tricolore, associazione 
culturale” ha già deliberato di fare altrettanto. 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 
 
Esauriti gli argomenti in discussione, e nessun altro chiedendo la parola, il presidente ringrazia tutti gli intervenuti e 
chiude la riunione alle ore 22,30. 
  
  
Il Presidente 
  
  
  
Il Segretario 
 
 

Le associazioni aderenti al Coordinamento Monarchico Italiano – aggiornamento del 13 giugno 2007 
(in ordine alfabetico) 

 



1. Alleanza per la Devozione Internazionale ai Santi d'Europa (ADISE)  
2. Alleanza per la difesa della lingua italiana nel mondo 
3. Amici della Real Casa di Savoia      
4. Association pour la Fondation de la Jeunesse Francophone  
5. Associazione Guardie d'Onore onlus (AGO)  
6. Associazione Internazionale Regina Elena - Delegazione italiana onlus 
7. Associazione Regina Margherita 
8. Cattolici e monarchici 
9. Centro di Studi sulla Monarchia in Italia 
10. Charitas Augusta 
11. Circolo Nazionale Monarchico 
12. Club 18 marzo 1983 
13. Comitato per la celebrazione dei 150 anni dell'unità d'Italia 
14. Comitato per la celebrazione del centenario della nascita della Regina Madre Giovanna dei 

Bulgari 
15. Comitato per il bicentenario della nascita di Camillo Benso Conte di Cavour (Torino 1810) 
16. Comitato per la celebrazione del centenario della nascita della Regina Maria José 
17. Comitato per la celebrazione del centenario della nascita di Re Umberto II 
18. Comitato per la conoscenza dello Statuto Albertino 
19. Convenzione Napoletana per la Monarchia (C.N.M.) 
20. Convention pour l'Europe 
21. Corona oggi 
22. Dinastia Reale 
23. Farfalla azzurra 
24. Federazione Eugenio di Savoia Principe Europea  
25. Forum per la Monarchia Costituzionale in Europa 
26. Giovani Monarchici 
27. Giovani Sabaudi 
28. Gruppo di amicizia Italia-Montenegro 
29. Gruppo di amicizia Montpellier-Alessandria d'Egitto-Cascais 
30. Gruppo Trono ed Altare 
31. Gruppo Umberto II 
32. Idea-Nazione Italiana 
33. Istituto della Reale Casa di Savoia 
34. Italia e Vittorio Emanuele 
35. Italia Sabauda 
36. Italiani all'estero 
37. La Rosa d'Oro 
38. Militari monarchici 
39. Monarchia Sabauda 
40. Monarchici Europei 
41. Monarchici Italiani 
42. Monarchici liberali 
43. Monarchi Uniti 
44. Mouvement Ecologique Catholique  
45. Obiettivo Sicurezza 2010 
46. Per la grazia di Dio e la volontà della Nazione 
47. Présence du Roi 
48. Société du Patrimoine de Savoie 
49. Tricolore, associazione culturale 
50. Unione dei Monarchici       
51. Universitari dell'Europa cristiana 
52. Volontariato europeo 
53. Vu en France 

 


